Nettuno Molfetta - FUTSAL SAN SEVERO C5: 3-3
RETI: 3 Ghita
FUTSAL: Scimenes; Samale, Piancone, Ghita, Cassone. A disposizione: Mastronardi; Kahoni, Denisi, G. Scimenes, Paganella, Russi. Allenatore: Mariella. 

La Futsal con la testa già alla delicata sfida di ritorno della semifinale di Coppa Puglia, martedì prossimo all'ITAS 'Di Sangro' contro il Dream Team Palo del Colle (ore 21.00), non graffia sul campo dell'ostico Nettuno Molfetta, e perde contatto dal secondo posto nella graduatoria del campionato di serie C2, girone A, ora ad appannaggio della sola Futsal Margherita di Savoia.
Mister Mariella deve fare a meno dell'indisponibile Lamonica, mentre un Paganella a mezzo servizio parte dalla panchina, sostituito al centro della difesa da Samale. Rientra il rumeno Ghita, assente sabato scorso contro il Vigor Barletta per squalifica, ed il suo peso specifico tornerà a farsi sentire nell'economia del match.
E' un inizio a 'mille giri' per gli ospiti che provano immediatamente a chiudere la gara. Sono ben tredici le nitide occasioni da rete capitate ai granata nella prima frazione quasi equamente distribuite tra Ghita, Piancone, Paganella, Cassone e Kahoni, ma la sfortuna, l'imprecisione e la grande prestazione dell'estremo difensore molfettese non consentono al punteggio di schiodarsi dallo 0-0.
Il primo quarto d'ora della ripresa è un 'remake' del primo tempo: Futsal a spingere, Nettuno a respingere e M. Scimenes inoperoso, poi, finalmente, Ghita apre le danze con un pallonetto ravvicinato a saltare il portiere in uscita. Gli ospiti insistono ma non trovano il colpo del KO. Kahoni coglie il palo, Cassone, Paganella e Piancone falliscono più volte il tiro risolutivo e così arriva la più classica delle beffe, il pareggio del Nettuno su autorete di Paganella, dopo che M. Scimenes aveva in precedenza negato la rete ai padroni di casa per due volte. Il Nettuno passa incredibilmente in vantaggio con un'azione in velocità, ma la Futsal rimedia con Ghita al 53', grazie ad una svista arbitrale. Il pareggio subito è molto contestato dai padroni di casa, mentre la direzione arbitrale conferma la sua brutta giornata qualche minuto dopo, quando Ghita, evidentemente falciato nell'area di casa, viene ammonito per simulazione, e subito dopo Piancone viene espulso per aver chiesto spiegazioni a rigurado. M. Scimenes subisce il 3-2 in inferiorità numerica, e solo negli ultimi minuti Ghita trova il goal del definitivo pareggio, mentre sul fischio finale è Kahoni a fallire ancora una volta il goal da pochi passi. 
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